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Matteo Gazzini (ID), Stefania Zambelli (PPE), Maria Veronica Rossi (ID), Valentino Grant (ID), 
Angelo Ciocca (ID), Rosanna Conte (ID), Danilo Oscar Lancini (ID), Paola Ghidoni (ID)

Oggetto: Responsabilità dei magistrati e separazione delle carriere

Partendo dal presupposto fondamentale, sancito anche dall'articolo 111 della Costituzione italiana, 
che ogni processo si deve svolgere "in condizioni di parità, davanti a giudice terzo e imparziale" e 
considerando:

- la necessità che il magistrato giudicante sia un controllore terzo e imparziale e che il pubblico 
ministero sia portatore di un interesse generale della collettività pubblica;

- che quella del magistrato è l'unica professione con limitatissime responsabilità in caso di errore;

- che la Corte di giustizia dell'Unione europea ha già ritenuto incompatibile con il diritto comunitario 
una normativa che limitasse la sussistenza di tale responsabilità ai soli casi di dolo o colpa grave;

- che la stessa Corte ha in passato chiesto all'Italia di riconoscere la sussistenza della responsabilità 
civile nei casi di una violazione manifesta del diritto che "risulti da un'attività di interpretazione di 
norme di diritto ovvero di valutazione dei fatti e delle prove".

Può la Commissione prendere posizione in merito a:

1. L'auspicabile ampliamento della responsabilità del magistrato giudicante per gli errori commessi 
nell'esercizio della sua professione?

2. L'auspicabile previsione della separazione delle carriere dei magistrati sulla base della 
distinzione tra funzioni giudicanti e requirenti, al fine di sostenere un sano e fisiologico spirito di 
antagonismo tra le due figure, impedendo il corporativismo e garantendo l'imparzialità?
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